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Da due giorni i nerazzurri si esercitavano nei «penalty» 

rigori erano I' dell'Inter 
Bilancio delle coppe 

Nelle finali ben 3 
squadre britanniche 
Inter e Ajax, in Coppa 

dei Campioni, Glasgow 
Rangers in Coppa delle 
Coppe, Tottenìutm e Wol-
verhampton i n Coppa 
UEFA sono cinque delle 
sei squadre che hanno gua­
dagnato il diritto a dispu­
tare le partite di finale; la 
sesta si conoscerà a con­
clusione del confronto tra 
la Dinamo di Mosca e la 
Dinamo di Berlino, vi cor­
so mentre andiamo m 
macchina. Incontrerà il 
Glasgow Rangers. Un da­
to si pone subito all'atten­
zione: il calcio britannico, 
pur non presente in Cop­
pa dei Campioni, ha tre 
squadre in finale mentre 
una squadra ciascuno ne 
hanno il calcio italiano e 
quello olandese. Ma ecco 
una carrellata sulle singo­
le competizioni: 

Coppa dei Campioni • 
Come era nelle generali 
previsioni l'Ajax campione 
d'Europa, è riuscita a con­
quistare l'accesso alla' fi­
nale per il secondo anno 
consecutivo. La squadra 
olandese, vittoriosa nella 
partita di andata per 10, 
ha saputo resistere ai con­
tinui assalti del Benfica e 
uscire imbattuta dallo Sta­
dio di Lisbona. Sì tratta 
indubbiamente di una gros­
sa impresa, ma gli olan­
desi non hanno avuto in­
certezze in Coppa dei Cam­
pioni e, magari con il mi­
nimo sforzo, hanno sem­
pre ottenuto quanto vole­
vano. 

Dispiace che il Benfica 
non disputi la finale, ma 
aveva di fronte una squa­
dra troppo forte per riu­
scire a qualificarsi. La sor­
presa come è noto l'ha 
fornita l'Inter. In forma­
zione rimaneggiata la 
squadra italiana è riuscita 
a conquistare un pareggio 
a reti inviolate che era il 
minimo al quale potesse 
aspirare per poi tentare 
la carta dei rigori. 

Coppa delle Coppe - Gli 
scozzesi del Glasgow Ran­
gers hanno vinto nettamen­
te l'incontro con i tede­
schi occidentali del Bayern 
Monaco: il punteggio di 

20 è il più classico per una 
partita di calcio e i gioca­
tori di Glasgow se lo sono 
assicurati fino dal primo 
tempo. Una volta in van­
taggio hanno contenuto le 
folate dei tedeschi che 
hanno così pagato il pa­
reggio casalingo per l-l 
della partita di andata. 

La Dinamo di Mosca si è 
qualificata battendo la Di­
namo di Berlino (RDT) 
5 2 in un incontro deciso 
dai rigori dopo che i tem­
pi regolamentari e supple­
mentari si eiano chiusi sul-
l'I-l. I sovietici hanno tra­
sformato quattro dei 5 ri­
gori, i tedeschi uno soltan­
to (all'andata l-l). Ora la 
Dinamo dovrà vedersela 
col Glasgow Rangers, il 24 
maggio a Barcellona. 

COPPA UEFA - In fina­
le sono giunte due squadre 
inglesi: il Wolverhampton 
e il Tottenham. La prima, 
dopo aver pareggiato a Bu­
dapest per 2-2 ha vinto ieri 
per 2-1 in casa; la seconda 
aveva vinto la partita di 
andata giocata a Londra 
per 2-1 e ha pareggiato a 
Milano con il Milan per 
l-l. Che il Wolverhampton 
potesse qualificarsi rien­
trava nei pronostici dopo 
il pareggio conseguito in 
trasferta e così è stato; ha 
sorpreso invece l'elimina­
zione del Milan 

Ma così non è stato e 
due squadre inglesi sono 
arrivate alla finale di que­
sto torneo. Si deve dire che 
si sono qualificate con pie­
no merito perchè hanno sa­
puto sfruttare convenien­
temente gli errori e le de­
ficienze degli avversari in­
contrati. La Coppa UEFA 
rimarrà dunque in Inghil­
terra per il quinto anno 
consecutivo essendo questo 
torneo la continuazione 
della Coppa delle Fiere 
vinta negli ultimi quattro 
anni da squadre inglesi 
(Arsenal, Newcastle e 
Leeds due volte). Totte­
nham e Wolverhampton si 
incontreranno il 3 e il 17 
maggio per l'assegnazione 
del Trofeo. 

Per arrivare ai rigori non c'era altra strada 
che quella della difesa ad oltranza, battuta 

in modo egregio dai nerazzurri 

La delusione 
degli scozzesi 

Una gustosa scenetta si è registrata all'aeroporto di Milano ove si erano dati ' convegno 
parecchi tifosi dell'Inter per accogliere 1 nerazzurri reduci da Glasgow. Uno dei tifosi 
vestito con la maglia nerazzurra alza in trionfo il presidente dell'Inter Fraizzoli (nella 
foto a sinistra) che indossa un tipico copricapo scozzese. Trascinato dallo slancio però il 
tifoso nerazzurro finisce a terra, trascinandosi il presidente Fraizzoli (a destra) che sem­
bra divertito più che turbato dall'incidente (Telefoto) 

La grande corsa del 25 aprile per il Trofeo SANSON 

Allenamenti a pieno ritmo 
per il G.P. della Liberazione 

Cecoslovacchia 
mondiale 

di hockey 
su ghiaccio 

PRAGA, 20 
Battendo osai per 3-2 l'Unio­

ne Sovietica, la Cecoslovacchia si 
è praticamente assicurata il titolo 
di campione del mondo e d'Europa, 
di hockey su ghiaccio. All'URSS è 
andato il secondo posto. 

Questo il punteggio dei tempi 
parziali: 2-0 2-1 0-0. La vittoria 
odierna dei cecoslovacchi signilica 
In line dell'ininterrotta serie di no­
ve anni consecutivi di vittorie so­
vietiche a! campionati del mondo 
di hockey su ghiaccio. 

Precedendo di 2'50" Schepers 

Merckx vince per distacco 

la Liegi - Bastogne - Liegi 
Tennis: oggi 
qualificazioni 

al Foro Italico 
Inizia stamane il torneo di 

qualificazione per i campionati 
Internazionali di tennis di Ro­
ma (che prenderanno il via 
il 24). Sui campi in terra bat­
tuta del Foro Italico, molti 
giovani si contenderanno il di­
ritto di occupare i pochi vuo­
ti rimasti sul tabellone uffi­
ciale. 

Gli internazionali, anche 
quest'anno, saranno nobilitati 
dalla partecipazione del fior 
flore del dilettantismo mondia­
le. Assenti i professionisti, per 
Il noto a veto » imposto dalla 
federazione, saranno dunque i 
puri a contendersi la palma 
del migliore e i relativi pre­
mi. mentre il pubblico roma­
no. tradizionalmente cornee-
tente e numeroso, non dovrà 
certo rimniangere i « forzati 
della racchetta i visto che i 
vari Smith. KodPS. N^stase ec­
cetera sono in prado di assi­
curare uno spettacolo di pri-
m'ordine. 

Panatta. immesso nel tabel­
lone con la testa di serie n 11. 
sarà Tunica speranza italiana 
di una certa consistenza, ed 
anche se. naturalmente, non 
potrfe asnirare alla finale, no-
trebbe riportare qualche vit­
toria di rilievo. 

VERVIERS, 20 
Ancora lui: Eddy Merckx. Il 

campione mondiale ha siglato 
un'altra delle sue schiaccianti 
affermazioni aggiudicandosi 
per distacco la Liegi-Bastogne-
Liegi riscattando così pronta­
mente la sconfitta subita do­
menica scorsa nella Parigi-
Roubaix. Ha vinto alla manie­
ra forte, come sua consuetudi­
ne, sferrando il suo attacco 
decisivo a 64 chilometri dallo 
arrivo alla sua possente azio­
ne hanno resistito per 17 chi­
lometri l'olandese Schepers e 
il belga Van Springel, luogo­
tenente dell'asso fiammingo; 
poi Merckx si è liberato della 
compagnia ed ha compiuto in 
solitudine gli ultimi 47 chilo­
metri. Si è aggiudicato la clas­
sica belga per la seconda vol­
ta consecutiva, per la terza 
volta nella carriera dopo l'af­
fermazione nel 1969 e nel 1971. 
Ha controllato la corsa a suo 
piacimento fin dai primi chi­
lometri, agevolato peraltro 
dal brillante comportamento 
della sua squadra; ha fatto 
quasi sempre lui l'andatura in 
testa al plotone dando un pri­
mo saggio di forza verso il 
km 140 quando ha compiuto 
un allungo dimostrativo che 
peraltro ha messo in difficol­

ta gli avversari. Una vittoria 
esaltante per l'autorità con la 
quale è stata conquistata ma 
sulla quale grava l'ombra di 
grandi assenze. Anzitutto gli 
italiani che non hanno parte­
cipato alla gara ritenendola 
non adatta ai loro mezzi (nel­
l'albo d'oro della classica fi­
gura soltanto un italiano, pe­
raltro residente in belgio: Car­
mine Preziosi, vincitore nel 
1965). Poi i belgi e grandi av­
versari di Merckx, Roger De 
Vlaeminck (vincitore della Pa-
rigi-Roubaix) e Frans Ver-
beeck (che si è fratturato una 
clavicola domenica scorsa), 
quindi lo spagnolo Luis Ocana 
e altri. Merckx, insomma, ha 
garaggiato contro pochi avver­
sari e soprattutto in assenza 
dei suoi rivali più pericolosi. 
L'iridato, quindi, ha potuto 
esercitare con una certa fa­
cilità la propria supremazia. 

L'ordine di arrivo 
1. Eddv Merckx (Bel): 2. Sche­
pers (Ol) a 2*50"; 3. Van Sprill­
aci (Bel) a 4M0": 4. Van Schil 
(Bel) a 5"50": 5. Pintens (Bel) 
s. t.: 6. Labourdette (Fr) s. t.; 
7. Dclisle (Fr) s. t ; 8. Bel­
lone (Fr) a 620". 

Terminati i lavori di rifaci­
mento del tratto di strada che 
era in disordine, il circuito sul 
quale si effettuerà il XXVII 
Gran Premio della Liberazione, 
Trofeo gelati Sanson. si è im­
provvisamente popolato di cor­
ridori che lo percorrono in pro­
va per assaggiarne le carat­
teristiche e rendersi conto dei 
rapporti che saranno necessari. 

Sono, in maggioranza, laziali, 
ma anche i ragazzi della com­
pagnia atleti di stanza alla Cec-
chignola si sono spinti fino a 
Cerveteri per una ricognizione. 
Intanto gli sportivi di Cerveteri. 
in particolare tutti i consiglieri 
della Polisportiva Nuova Cerve­
teri e i compagni della locale 
Sezione del partito, hanno inten­
sificato il loro impegno perché 
martedì 25 aprile tutto vada nel 
migliore dei modi. 

Le squadre straniere che ini-
zieranno a giungere a Cerveteri 
fino da domenica sera saranno 
ricevute con la consueta ospita­
lità della gente cervetrana; quin­
di lunedi sera quando incomin­
ceranno ad arrivare i corridori 
italiani provenienti da tutte le 
Regioni l'invasione non troverà 
impreparati gli abitanti della cit­
tadina laziale. 

Dove non arriveranno le attrez­
zature alberghiere di Cerveteri 
saranno quelle di Ladispoli a 
supplire alle necessità. Ladispoli 
che recentemente ha ospitato la 
partenza della Tirreno-Adriatico 
dista soltanto cinque chilome­
tri da Cerveteri e quindi per 
tutti sarà assai razionale la si­
stemazione che è stata disposta. 

La prima prova preolimpica si 
effettuerà pertanto in un ambien­
te ideale da tutti i punti di 
vista. Elio Rimedio ha convo­
cato a Cerveteri il meglio del 
ciclismo italiano per scongiu­
rare il pericolo che sia uno stra­
niero a vincere la prima prova 
pre-olimpica italiana 

Le squadre straniere che par­
tecipano alla corsa sono comun­
que forti e anche numerose sì 
da costituire un pericolo reale 
per i ragazzi italiani. L'elevato 
numero di partecipanti alla cor­
sa renderà anche più difficile 
per tutti organizzarsi un piano 
tattico e quindi l'unica arma 
che potrà risultare positiva sarà 
l'attacco ad oltranza, senza re­
spiro. cosa che renderà la gara 
quanto mai spettacolare sul cir­
cuito che è stato scelto proprio 
per favorire al massimo le av­
venture di coraggiosi. 

Salite non ce ne sono: non 
mancano tuttavia le rampe adat­
te a favorire le fughe e quindi 
un lungo tratto tormentato da 
curve renderà problematico or­
ganizzare l'inseguimento qualora 
un piccolo drappello possa avere 
preso il largo. 

Tra gli italiani il tifo mag­

giore sarà, molto probabilmente 
per Francesco Moser che nel 
Lazio ha molti amici conosciuti 
durante la sua permanenza, co­
me militare, a Roma. Ma a rin­
forzare il clan dei suoi sosteni­
tori ci hanno pensato alla Casa 
del Popolo di Bottegone (Pistoia) 
da dove arriveranno a Cerve­
teri con un pulman in almeno 
cinquanta. 

E' noto 
Stefano Piccheri 
La casa di Nello e Paola 

Piccheri è stata allietata dal­
la nascita di un bel pupo cui 
verrà imposto il nome di Ste­
fano Ivan Vladimir. Al caro 
Nello e a Paola i nostri com­
plimenti, al piccolo Stefano i 
migliori auguri per un felice 
avvenire. 

Morto Saraceni 
ex terzino laziale 

All'età di 69 anni si è spento 
al S. Camillo Luigi Saraceni. 
che fu valoroso terzino della 
Lazio fra gli anni venti e trenta. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.15 partendo da via In­
nocenzo XI. 

Ai figli Franco. Grazia, Anna 
e Stefania le sincere condo­
glianze dell'* Unità ». 

Dal nostro inviato 
GLASGOW, 20 

Gli scozzesi ci sono rimasti 
male. Tutti i giornali di sta­
mane, con titoli angosciati, 
parlano di « tragica serata ». 
Evidentemente la sicurezza 
del Celtic di passare trionfal­
mente alla finale era tanta e 
tale da influenzare e conta­
giare la stampa tutta, e l'opi­
nione pubblica in genere, che 
si trova adesso sorpresa e a-
mareggiata. 

la bruciante delusione porti 
sistematicamente ad ignorare 
i meriti dell'Inter, come se al 
Celtic Park i nerazzurri non 
ci fossero stati e vi abbiano 
oltre tutto, vinto. Sarà maga­
ri che il fatto d'aver la com­
pagine di /nvernizzi esclusiva­
mente badato a difendersi per 
120' per poi affidare ai cin­
que calci di rigore conclùsivi 
le sue uniche chances di pas­
sare il turno, può aver urta­
to la suscettibilità di gente 
che si dice abbia pur inven­
tato il « fair play », ma la ve­
rità è che, al di là di quesjte, 
anche comprensibili, conside­
razioni... epidermiche, l'Inter 
un grosso, indiscutibile meri­
to ce l'ha. Ed è quello che, 
serenamente valutate a prio­
ri le sue attuali precarie con­
dizioni di forma, e soprattut­
to di gioco, e l'assoluta im­
possibilità quindi di arrivare 
al successo per altre strade 
che non fossero quell'unica 
con cui ha poi vinto, su 
quella si è subito fin dall'ini­
zio indirizzata con un solo 
scopo e con la fredda deter­
minazione per arrivarci. 

E, a dimostrarlo, bastereb­
be il fatto che da due giorni 
Invernizzi preparava con scru­
polosa applicazione i suoi ra­
gazzi al tiro dal dischetto, e 
aveva con ponderata valuta­
zione compilato ben per tem­
po la lista dei « cinque ». dei 
rigoristi, cioè, che avrebbero 
eventualmente dovuto dar cor­
po al successo. 
- Sia però chiaro a questo 
punto che 1 meriti dell'Inter 
non possono certo fermarsi 
qui. Assodata l'impossibilità, 
con quella squadra, e segna­
tamente con quell'attacco, di 
giungere a rete per la via mae­
stra del gioco manovrato, per 
arrivare ai « rigori » bisogna­
va pur resistere fino in fon­
do. gelosamente conservare, 
senza possibili alternative, lo 
zero — zero fino all'ultimo 
di lunghissimi, presumibil­
mente terribili 120". 

E non era indubbiamente 
cosa da poco. Se l'Inter dun­
que ce l'ha fatta bisogna pur 
dargliene doveroso merito. 
Certo, in quanto a football, 
c'è da storcere il naso e arri­
vare alla mesta conclusione 
che se i nerazzurri, con quel 
football, sono arrivati a tanto, 
vuol davvero dire che questa 
Coppa dei Campioni non è 
grossa cosa sul piano dei va­
lori tecnici, e che i protago­
nisti migliori (e l'allusione 
riguarda soprattutto il Borus-

Tris a San Siro 
Lungo nn» riascila ^rjla «Il 

prsi che %a dai 51 chili del Top-
Wcijtht Terry ai 45 1/2 drl pr«o 
pinma Brnnello. quindici con­
correnti daranno vita oggi alla 
Corsa Tris a San Siro. Qur-Mo 
Il rampo dei parlanti con i pr-
si e le monte relative: Premio 
Lab (handicap ad Invito -
I,. 1-500.000 • metri 1800 pista 
media): I) Terry (39 G. Poc-
eiatti . 6 ) : 2) Never-Sav-I.<xe 
(36 M. Anrirencci. 13): 3) 
Cheeckhoi* (55 A. Di Nardo. 5); 
'.) De Kihd (33 1/2 G. Dettoli . 
12); 3) Gallese (3.1 Tiziana Soz­
zi, R); 6) Samr«n <52 1/2 C. 
Periano. I l ) ; «) Persiano t52 F. 
JTovIne. I): 8) Gillen (31 1 2 O. 
Pessi. 10»: 9) Red and Blue IV) 
C. Castaldi. •»): 10) T , i«o («1 N 
Mula». 12): II) llrnivn Cro*% 
(41 Vili Panici. I l ) : 12) Anker-
maM (48 P Perlanti. I): 11) 
Greal Serpenf «17 l ' 2 A. l.ni. 
7): 14) Kron"nB«mantel <|fi G. 
Fol». 3): 1%) Rrnnrlln 4» I '2 V. 
Birtotoii. i !ì 

ÌM rn*a del Muorili potrebbe 
e%««cre la srri 'en'e: Terry ( I ) . 
Cilici» ««). B- Kind (I ) . ned 
r-*»d Blue il». IWnun Crens (11) 
r riaver S»}-Ixise (2). 

Cappella aveva vinto per due punti 

Vittoria regalata a Lopopolo 

Il « Convegno dei 5 » alla radio sul calcio 

Dibattito 
inutile 

MILANO. 20. 
I/argentino Carlos Cappella 

è un peso lesero ingrossato 
dal tempo. Il suo volto, da ve­
terano. racconta una lunga e 
pesante carriera. I-a boxe del­
l'oriundo, tutta corta e abbi 
stanza imprevedibile è quella 
di un mancato campione che 
ha tramutato il talento giova­
nile in mestiere. 

Sandro Î opopolo. ferito al­
l'occhio sinistro fin dalla terza 
ripresa, si trova iniz.almentc a 
disagio contro lo scorbutico ri­
vale. Riesce a fare qualcosa di 
buono nrl quinto assalto ma in 
sr^.uto si lascia trascinare nel-
Irt bagarre. E la confusione non 
e por lui. L'ottavo round vede 
Capnclla toccare con disinvolta 
sciollc77a a due mani, il nono 
appare alterno, nell'ultimo Lo­
popolo si scatena per un mimi 
to e subisco ncdh altri due. fi 
n n-lo a fatira traballante, «fla 
ta'n ' s -guato in volto Aveva 
\in'n J'arg'Mi'ipo p°r dm* pinti. 
la giuria casalinga tota Sandro 

Lopopolo che in simile forma 
finirebbe distrutto contro Jo<è 
Napoles. 

In apertura !o spagnolo An­
tonio Tcnza. un piccoletto dal 
viso curioso e la capigliatura 
che sembra una foresta tropi­
cale. è un tosto nel fisico con 
un pugno lento ma pesante. I 
colpi veloci e secchi di Sullcy 
Shittu Io demoliscono inesora­
bilmente dal terzo round: poi. 
nell'ultima ripresa, l'africano 
rallenta e Tcnza finisce in piedi 
il suo piccolo calvario. La vit­
toria di Shittu appare chiara e 
facile. Il senegalese Miloud 
N'diaye. che nel passato so­
stenne venti assalti con Lopo­
polo. resiste appena 5'23" a 
Germano Valsccchi che nel se­
condo round lo inchioda alle 
funi martellandolo con dispe­
rata energia, finché l'arbitro 
decide il K.O.T. dopo un paio 
di conteggi. 

Scontro poi tra il pallido DP 
Azevedo e »' nigeriano Dele 
tutto muscoli. Sono ostilità fra 

due concezioni della boxe: abi­
lità. mestiere, flemma e cal­
colo sono per De Azevedo, men­
tre Dele oppone potenza, im­
peto, scatto, rapidità nei colpi. 
il tutto per istinto. Aveva vinto 
Dele ma la giuria compie il 
secondo errore della serata, dan­
do la vittoria al sudamericano. 

Convegno su 
«Nutrizione dietetica 

e sport» 
Nella sala della Protomoteca in 

Campidoglio, sì è inaugurato il se­
condo convegno su « Nutrizione, 
Dietetica e Sport *, organizzato 
dalla Fondazione Sasso, sotto l'egi­
da del CONI e della Federazione 
Medici Sportivi. Durante le rela­
zioni tenute dai proli. Astrand e 
Cerquiglini, erano presenti al ta­
volo delle aautorita, Ira gli altri, 
il dott. Di Paola, il prol. Veneran­
do, Il prol. Ricci • il prol. Mon­
tanaro. Il convagno ti concludtrà 
•mi. 

Tutto fa brodo, si dice, 
ma il Convegno dei Cin­
que. tenuto l'altra sera al­
la radio sul tema « La con­
dizione giuridica dei cai 
datori, idoli e schiavi del 
nostro tempo » non è ri­
sultalo, per la verità, nem­
meno acqua calda. 

Il dibattito, che ha prc 
so spunto dal caso Rivera 
e al quale lianno preso par 
te. sotto la direzione di 
Giuseppe Mozzini, lo scrii 
torc Giovanni Arpino (che 
è anche commentatore cai 
cistico di un quotidiano to 
rineseì, il oiurista Vincen­
zo Mazzei lavv. Sergio 
Campana, presidente della 
Associazione calciatori e 
Aldo Slacchi, presidente 
nella Leoa professionisti. 
è risultalo, ollrelutlo. an 
che abbastanza noioso (se 
si eccettuano alcune sapi 
de affermazioni di Arpinoì 
anche perchè gli interlocu 
tori parlavano da tre città 
diverse con il fastidio che 
in simili casi, derha al 
l'ascoltatore. 

Tutti si sono tenuti sul 
le generali e solo l'avv 
Mazzei, bontà sua. ha di 
squisito sulla conciliabilità 
degli attuali regolamenti 
federali con la Coslituzio 
ne in base al principio 
dell'autonomia degli ordi 
namenti. purché liberamen 
te scelti, in regime demo 
erotico. Affermazione giù 
ridicamenle • ineccepibile 
ma che fa a cazzotti con 
la realtà di fatto sull'ai 
tuale « status » dei calcia 
tori, il quale, checché ne 
dica l'astuto Slacchi, è 
semplicemente abnorme e 
fa dei protagonisti del più 
popolare degli sport degli 
autentici « robot » appunto 

perchè i regolamenti non 
sono stati « manco pe 
niente » come dicono a 
Roma, liberamente scelli, 
ma coarlatamentc imposti. 

La polemica fra Campa­
na e Stacchi ha poi rasen­
talo il ridicolo. L'uno, lo 
Stacchi, s'è sbracciato a di­
re che si possono rivedere 
tulle le bucce dell'orga­
nizzazione calcistica, che 
loro signori, per carità, so­
no dispostissimi a rivede­
re in lungo e in largo, l'al­
tro, il Campana, che, sì, 
bisogna rifare molte cose 
ma, certo, con gradualità, 
con circospczione anche se 
al presidente dell'Associa­
zione calciatori va dato at­
to d'essere uno che fa fuo­
co con la legna che ha e 
deve misurare i passi vi­
sto che l'Associazione è an­
cora fragile e con le idee 
non chiarissime. Il tema 
di fondo nessuno però l'ha 
toccato. Campana ha detto 
che gli iscritti al a sindaca­
to » sono ora srimila, in 
pratica i calciatori di A, 
B e C. Ma Campana sa be­
nissimo che ce ne sono al­
tre migliaia, in quarta se­
rie, specie nel sud, che vi­
vono solo dei proventi del 
calcio. E che al termine 
aclle carriere, ancor oggi, 
gli spostati, senza arte ne 
parte, sono numerosissimi 
mentre, per converso, il 
prezzo dei biglietti conti­
nua a salire. 

Altro che sottigliezze dia­
lettiche su come va intesa 
la famosa clausola compro­
missoria, quello che in 
pratica dice a gioca e taci 
e, se vuoi parlare, chiedi 
l'autorizzazione! ». 

c. g. 

sia), sono finiti « out » anzi­
tempo. 

Ma se non è accademico sil­
logismo, poiché a mettere fuo­
ri il Boriissia è stata proprio 
l'Inter, pur concesso il fa­
vorevole susseguirsi di parti­
colari circostanze, se ne do­
vrebbe dedurre che l'Inter 
non ruba niente se entra in 
finale. Ancor oggi infatti, è 
delle nostre società quella che 
indubbiamente vanta il più so­
lido prestigio internazionale e 
la collana più lunga di risul­
tati utili fuori dei confini. 

Non a caso, si potrebbe ag­
giungere, dopo l'eliminazione 
della Juventus, del Torino e 
del Milan , per non scende­
re più a ritroso sino al Bolo­
gna e al Napoli, resta la sola 
a rappresentare il football 
nostrano in Coppa, a prescin­
dere dai suoi mediocri, o co­
munque non certamente esal­
tanti, risultati in Campionato. 
Sarà l'esperienza, sarà il ca­
rattere, sarà l'orgoglio (del re­
sto così ben solleticato da 
premi favolosi!), sarà la non 
comune capacità di soffrire, 
sarà tutto questo messo assie­
me, ma è un fatto che il tra­
guardo raggiunto è prestigio 
so prima che lusinghiero, e 
bisogna dargliene onestameli 
te atto. 

Semmai il Celtic può solo 
imprecare a se stesso, alla 
sua fin tracotante prosopopea 
magari, senza alcun dubbio al­
la povertà di base del suo 
football. A San Siro, trattan­
dosi solo di impostare e con­
durre un match di calma at­
tesa. secondo quei dettami di­
fensivi che anche le squadre 
d'Oltremanica dimostrano di 
aver così bene assimilato, era 
riuscito ad ingannare un po' 
tutti contrabbandando per so­
stanziale bontà di base quel 
che era invece abile ma circo­
scritto sfruttamento di parti 
colari circostanze. 

Una volta a Glasgow, co 
stretto a imporre il match 
invece che subirlo, a far gio­
co ad alti ritmi, incitato e 
spinto tra 1* altro da un pub­
blico entusiasta, ma stupen­
damente corretto e leale, co­
me da noi purtroppo non ci 
è mai capitato di vedere, ha 
tradito, come per inciso ave­
vamo pur previsto, i molti li­
miti del suo calcio, povero, ari­
do, prevedibile, addirittura 
scontato nella monotonia esa 
sperante dei suoi temi. 

Evidentemente far presto e 
bene nel football non è pos 
sibile, od è possibile soltanto 
ai fuoriclasse. E di fuoriclas­
se, il Celtic. davvero non ne 
ha. Solo una volonterosa, seri 
teriata acconta di sfrenati ra­
bicani che si buttano in eie- , 
ca frenesia su ogni palla sen­
za una idea che è una se 
non quella, che ha ormai gli 
anni di Noè. del cross lungo 
e alto sottoporta. 

Su quei docili traversoni 
l'Inter, ovviamente, andava a 
nozze, trovando così modo di 
esaltare a buon mercato il 
piglio rigenerato di Burgnich, 
la vena tornata fresca di Pac­
chetti. la tempra leonina di 
Orlali che trovava puntual­
mente modo di piantare gli in­
cisivi nel collo del povero 
Johnstone. di cui. Il meno che 
si possa dire, è che ha ormai 
abbondantemente fatto il suo 
tempo, e soprattutto la pos­
sanza epica di Bellugi che 
mulinava incontenibile e im­
pietosa tutt'attorno a Vieri la 
sua ideale, terribile durlin-
dana. 

Valcareggi, accovacciato in 
tribuna a cercar lumi per la 
nazionale da opporre al Bel­
gio, deve essersi commosso 
sino alle lacrime (conoscia 
mo l'uomo!) alle imprese dei 
suoi per l'occasione resusci­
tati o senatori ». A Valcareggi 
però, cui vorremmo ricorda 
re che contro il Belgio si gio 
ca di pieno pomeriggio e i 
a senatori », come è ovvio, si 
esprimono al meglio a! fresco 
della sera, ci permettiamo di 
segnalare questo super-Bellu 
gi. Non gli sarà certo sfugsi 
to. ma la forma strepitosa del 
ragazzo giustifica e merita o-
gni insistenza. 

Col pacchetto dei difensori 
non va, si capisce, dimentica­
to Vieri; anche se il particola­
re gioco, e la notevole dab­
benaggine, degli scozzesi non 
l"han certo costretto a sputar 
l'anima, come gli capitò, per 
esempio, a Liegi. Un paio so 
Io, infatti, gli interventi vera­
mente difficili ma, per tutto 
il match, una tonificante, tran 
quil!a sicurezza pur nel di 
sbrigo dell'ordinaria ammSni 
strazione. 

Chiaro che. considerato t! 
tipo di partita, non si potè 
va pretendere da Mazzola. 
e ancor più evidentemente da 
Jair. una prestazione di gran 
de rilievo. Entrambi comun 
que hanno trovato modo di 
fare per intiero tutta la lo 
ro parte, conservando, come 
sanno, la palla per il tempo 
indispensabile a preziosi re­
cuperi, di modo che nessuno 
si trovasse a un certo punto 
in fatale debito d'ossigeno 
L'uno e l'altro poi si sono 
nel momento decisivo accolla 
ti la più grossa, pesante re 
sponsabilità: quella di batte 
re il primo e l'ultimo rigo 
re della serie, indubbiamen 
te ! più importanti, quelli 
psicologicamente determinan 
ti. L'uno e l'altro hanno cen 
trato - il bersaglio con preci 
sione pari alla freddezza. An 
che questo, non c'è dubbio 
è sintomo di classe. 

Bruno Panzera 

Lettere— 
ali9 Unita: 

L'anziana signora 
che aveva sempre 
votato per la DC 
Spettabile giornale, 

ho visto in TV l'incontro 
Fanfani-La Malfa. Anch'esso è 
servito a farmi decidere. So­
no un'anziana signora che ha 
sempre votato DC, ma d'ora 
innanzi negherò il voto a que­
sto partito. Ho ormai capito 
chiaramente che la DC ha pa­
lesemente favorito il vergo­
gnoso ritorno di quell'insulto 
alla dignità umana che si chia­
ma fascismo. La DC ha tra­
dito gli italiani e la Costitu­
zione che essi si erano dati 
dopo la barbarie del periodo 
fascista. 

Ricordo i primi tempi dopo 
la Liberazione. Uscivamo, este­
nuati dalla guerra, la lunga, 
dolorosa guerra, con la fame, 
le bombe sulle nostre case e 
sui nostri bambini, le depor­
tazioni, i lager, i nostri ra­
gazzi al fronte a morire e ad 
uccidere. Avevamo tanto biso­
gno di pace, di tranquillità. 
La DC prometteva tutto e noi 
le abbiamo creduto. Ma poi 
sono venuti i fatti. Un mini­
stro de, in un pubblico di­
scorso, chiedeva agli italiani 
« comprensione per la politica 
americana nel Vietnam ». Si 
sono poste delle domande alle 
nostre coscienze di cristiani, 
di democratici e di persone 
civili. Come giustificare le 
migliaia di baraccati che vi­
vono come bestie all'ombra 
del Vaticano? E coloro che 
sono costretti a lavorare al­
l'estero perchè non ricevono 
nessuna protezione dai gover­
ni de? Abbiamo le acque in­
quinale. le città infette, gli 
alimenti adulterati, scuole ob­
brobriose, ospedali scandalo­
si. E la Giustizia che fa ? 
Intabarrata, impennacchiata e 
sussiegosa (tranne sane ecce­
zioni) sta a contare i moc­
coli degli studenti. E con che 
rigore! Intanto l'alta mafia 
opera indisturbata, i parassi­
ti di rango diffondono la dro­
ga. E non venite a tirarci 
fuori, dirigenti democristiani, 
la storia del tumultuoso svi­
luppo, che non potevate pre­
vedere: che ci stanno a fare 
tutti i vostri cervelloni vecchi 
e nuovi al governo? 

MICHELA GALEAZZI 
(Firenze) 

Condanna agli 
aggressori, disprez­
zo per i servi 
Signor direttore, 

non sono un militante del 
suo partito ma mi ritengo un 
uomo libero, decisamente ne­
mico di tutti coloro che con­
ducono guerre d'aggressione. 
La mia condanna nei confron­
ti degli americani che scari­
cano tonnellate e tonnellate 
di bombe sul Vietnam, cioè 
su un Paese che dista dagli 
USA migliaia di chilometri e 
che combatte per la sua in­
dipendenza, è netta e senza 
riserve. Questa condanna è 
giusto estenderla a chi, col 
proprio silenzio, avalla la po­
litica degli Stati Uniti. Per 
questo motivo desidero espri­
merle il mio plauso per l'edi­
toriale « Vergognatevi, servi! », 
pubblicato dal suo giornale 
martedì 1S aprile. Il compor­
tamento della televisione e del­
la stampa filogovernativa è 
stato in questi giorni vera­
mente indegno e merita tutto 
il disprezzo degli uomini a-
manti della pace e della li­
bertà. 

Cordialmente. 
dott. G. CONPALONIERI 

(Torino) 

Lo «scippo» 
di Andreotti 
Cara Unità, 

ho notato che il presidente 
del Consiglio Andreotti conti­
nua ad insistere, nei suoi co­
mizi e nelle sue interviste, 
sulla questione degli a scip­
pi ». Bisogna votare DC, egli 
dice, così le a donnette del 
mercato» non avranno più 
paura perchè noi democristia­
ni renderemo sicure le città, 
non si verificherà più alcun 
K scippo ». Nel vocabolario 
questa parola viene così spie­
gata: «Furto in luogo pub­
blico eseguito con strappo ». 
Adesso, se devo dire la ve­
rità, mi sembra che lo tsci^ 
pò » più clamoroso in questi 
ultimi anni lo abbia proprio 
compiuto lo stesso Andreotti. 
che ha a strappato » il gover­
no al suo caro collega Co­
lombo e poi ne ha costituito 
uno nuovo che non ha nep­
pure ottenuto la fiducia del 
Parlamento. Ma forse da cer­
ta gente che dialoga amabil­
mente con i fucilatori di gio­
vani italiani non si può pre­
tendere neppure un po' di 
pudore. 

Cordiali saluti. 
ENZO BARONI 

(Torino) 

Questi agenti 
di polizia 
voteranno PCI 
Signor direttore, 

anzitutto scusi il disturbo. 
Chi le scrive è un gruppo di 
agenti di polizia di Bolzano. 
Sicuramente lei avrà già rice­
vuto in passato chissà quante 
di queste lettere. Ci usi una 
cortesia, pubblichi anche que­
sta, poiché il suo partito è 
l'unico che può aiutarci. Vo­
gliamo fare sapere a tutti gli 
italiani che siamo trattati dai 
nostri superiori come degli 
schiavi. Solamente doveri, 
niente diritti. 

Le guardie che hanno e-
spresso apertamente le sim­
patie per il PCI, sono state 
duramente perseguitate. Altro 
diritto calpestato è il riposo 
settimanale: non viene con­
cesso a tutti i dipendenti. Al­
tre guardie, oltre a non avere 
il riposo settimanale, vengono 
perseguitate, perchè essendo 
tirolesi, non sono secondo i 
capi « puri italiani ». 

Il lettore non dovrà meravi­
gliarsi di ciò che legge per 

due semplici motivi: 1) il co­
mandante del gruppo guardie 
PS è un ex brigata nera; 2) 
il capo gabinetto della questu­
ra, tempo fa disse queste te­
stuali parole: «Ma come, le 
guardia lavorano solo otto 
ore al giorno? E le rimanenti 
sedici ore?.., ». 

Terminiamo questa nostra 
lettera nel modo che ci sem­
bra più giusto e più ragione­
vole: con l'impegno, cioè, di 
votare e di far votare per U 
PCI 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di al­

genti di polizia 
(Bolzano) 

Il comunista 
che si batteva 
contro il fascismo 

Cara Unità, 
mi è capitato tra te mani 

un libello che la DC genovese 
ha mandato a tutti i cittadini 
(a loro non mancano i mez­
zi). Il libello è tutto infarcito 
di livore anticomunista, e met­
te i comunisti, che tanto han­
no dato per la liberazione del 
nostro Paese dall'oppressore 
nazi-fascista, allo stesso livel­
lo dei missini. In una pagina 
dedicata ai fascisti e che por­
ta tra l'altro il titolo: « Una 
azione comune, quella dei ros­
si e dei neri, per attaccare 
lo Stato », viene pubblicata 
una fotografia (che ti mando 
suggerendoti di pubblicarla) 
nella quale si vedono dei fa­
scisti in camicia nera intenti 
a torturare, vilipendere e bef­
feggiare un signore vestito in 
borghese. Ebbene, sai chi è 
quel signore? Non è un de­
mocristiano, ma il deputato 
comunista Francesco Misiano, 
un valoroso ed eroico com­
battente, più volte bastonato 
e picchiato dai fascisti, pro­
prio perchè si oppose con 
tutta la sua forza — quando 
ormai ì democristiani se ne 
stavano zitti zitti — all'anda­
ta al potere del fascismo. 

Dovrebbero vergognarsi que­
sti de, altro che cianciare di 
e opposti estremismi »! Tanti 
saluti. 

ANDREA FERRETTI 
(Fontanigorda - Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio­
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande uti­
lità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Prof. Bruno LUPPI, Savo­
na (denuncia con forza l'as­
surdo atteggiamento della po­
lizia che nel corso di un co­
mizio del MSI nella città li­
gure, ha rabbiosamente ca­
ricato i cittadini che fischia­
vano l'oratore e aggiunge: 
a In una carica vidi alcuni po­
liziotti travolgere un vecchiet­
to che mi era accanto. Il po­
veretto. peraltro completa­
mente estraneo alla manife­
stazione, cadde bocconi sbat­
tendo la faccia sul marciapie­
de mentre altri due poliziotti 
sopraggtunti gli appioppavano 
calci e manganellate. Una sce­
na indegna di un Paese civi­
le »V, PS. e N.F.P. (Settimo 
Torinese); Germana STI VANI 
MUSI. Bologna; Carlo SCOC­
CO, Treviso i* Ma come può 
la DC. che si qualifica inter­
classista. essere dalla pari? 
dei lavoratori se nello stesso 
tempo ha nelle sue file i pa­
droni? Come può essere one­
stamente democratica, se fa 
tutto a favore dei ricchi che 
possiedono palazzi e ai lavo­
ratori non lascia neppure una 
baracca? »). 

Amleto CATAOLI, Zola Pre-
dosa (che in una bella lette­
ra • invita i giovani a docu­
mentarsi sulle infamie com­
messe dai fascisti e sulle gra­
vi responsabilità della monar­
chia»; Luigi FIERRO, Catona 
di Ascea (•< Vorrei raccoman­
dare vivamente agli emigrati 
di venire in Italia il 7 mag­
gio. Nel passato, la vostra 
assenza dai paesi e dalle fa­
miglie. ha permesso ai nemi­
ci della democrazia e dei la­
voratori di manipolare l'elet­
torato. Rientrate quindi com­
patti. per votare e far vota­
re PCI»y, M.D., una compa­
gna, Torino; Antonio IVAL­
DO. Vezzi Portio; Paolo MA-
NARESI, Bologna; Aldo MAS­
SARI, Roma (denuncia il fat­
to di essere stato licenziato 
Ingiustamente dall'Intendenza 
di Finanza e sollecita un in­
tervento delle autorità a suo 
favore); Giovanni C, Genova; 
V. MANENTI. Bergamo; G. 
PEDRAZZI, Matera; Tommaso 
PACINI, Lucca: Rosario MES­
SINA, Catania "(che rileva 
a l'enorme difficoltà, dato l'e­
levato orezzo dei lib.'i. di nc-
costatsi al bene della cul­
tura »). 
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